
Thomas Campanella De Sensu Rerum et Magia. Libros quatuor. In quibus 
mundum esse vivam Dei statuam, omnesque illius partes, partiumque 
Particulas Sensu donatas esse alias clariori, alias obscuriori, quantus ipsarum 
sufficit con  servationi, ac Totius in quo consentiunt, probatur. Ac Arcano  
rum naturalium rationes aperiuntur.  Correctos et defensos à stupidorum 
incolorum Mundi calumniis per Argumenta & Testimonia Divinorum 
Codicum, Naturae, sc. a Scripturae, eorumdemque Interpretum, scilicet,   
Theologorum & Philosophorum, exceptis Atheis. Iure potissimo DEDICAT 

CONSECRATQUE.   Parsiis, apud Dionysium Bechet, , via Iacobaea,   sub Scuto 
Solari.  CUM PRIVILEGIO REGIS. M.DC.XXXVII, in-4, pp. (8), 92, 229, legatura coeva 
in piena pergamena con titolo su tassello al dorso. Stemma araldico del 
cardinale Richelieu sopra il titolo. Terza edizione, rarissima e riveduta, corretta 
ed estesa, dedicata a Richelieu nelle 4 pp. all'inizio.  

Le prime 92 pagine del volume contengono in edizione originale la ''Defensio 
Libri Sui De Sensu Rerum'', scritta contro la censura inflitta dal Santo Uffizio alla 
prima edizione del 1620 del ''De Sensu...''. Scritto originalmente nel 1590-92, il 
manoscritto gli venne rubato da alcuni frati a Bologna. Riscritto dallo stesso 
Campanella nel 1604 e pubblicato nel 1620 e nella presente edizione del 1637.  
Una delle sue opere più studiate e influenti, al quale costò la prigione e la 
tortura, per eresia, con condanna dell'Inquisizione. Il trattato rappresenta un 
esposto di filosofia neo-platonica. L’esemplare è appartenuto al Firpo, storico e 
filosofo torinese, autore della bibliografia su Campanella, del quale è presente 
anche un ex-libris figurato al contropiatto. 
 

  



 
 

 

  


